
 
 

 

                          AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  DDII  VVOOLLOONNTTAARRIIAATTOO  

                                  CCOOMMIITTAATTOO  PPEERR  IILL  PPAARRCCOO  DDEELLLLAA  CCAAFFFFAARREELLLLAA  

vviiaa  RRooccccaa  PPrriioorraa  nn..  5566,,  0000117799  RRoommaa  

TTeell//FFaaxx  0066--77880033551133  --  CC..FF..  9966229988882200558888  

 

 

 wwwwww..ccaaffffaarreellllaa..iitt  

 

 

 

RELAZIONE SOPRALLUOGO FIUME ALMONE 

 

 

Il 14 novembre 2 membri del Comitato per il Parco, un responsabile dell’Ente Parco 

Appia Antica e due Guardie Provinciali hanno effettuato un sopralluogo in alcuni tratti 

del bacino dell'Almone entro il GRA. Inizialmente si è monitorata l’area retrostante 

l'ippodromo di Capannelle dove il fosso Patatona (uno dei nomi dell'Almone) è stato 

artificialmente immesso in un vecchio vallo ferroviario dismesso. La zona controllata è 

quella prospiciente le stalle dell'ippodromo; il Patatona in quest’area  si trova in uno 

stretto e rettilineo vallone artificiale in cui il rivo pertanto scorre più rapidamente e, 

in caso di piena, è in grado di trascinare grandi volumi di acque e immondizia per poi 

depositarli in Caffarella. Parallelo a questo c'è il vallo dell'antica Marrana dell'Acqua 

Mariana che è stata prosciugata e che ora è solo una luogo di discarica. 

Le stalle, assai fatiscenti, appartengono al Comune e vengono affittate ai privati per 

circa 150€ l’una e ospitano pressappoco 2.000 cavalli. Il letame prodotto è notevole e 

viene riversato all’esterno per essere poi periodicamente raccolto e venduto. La 

pulizia delle stalle riversa parte degli escrementi all’esterno (senza depurazione). Il 

degrado della zona è considerevole con baracche, recinzioni abusive e discariche. 

L’alveo del Patatona è di fatto in gran parte ostruito da piante, vegetazione morta e 

discariche. 

Il sopralluogo è poi proseguito presso il Parco degli Acquedotti dove è presente il 

fosso del Calicetto (un rivo tributario dell'Almone) che, a seguito alle varie piene è 

scomparso sotto cumuli di immondizie. Queste immondizie hanno rallentato la corrente 

e quindi il rivo ha depositato il limo che trasportava, colmando quasi il suo alveo. 

L'acqua scorre però sotto il limo, per cui, poichè subito dopo un ponte l'alveo è più 

profondo, ecco che l’acqua ricompare filtrata dal limo. 

Poco oltre il Calicetto presenta poi un brusco gomito, passa sotto la ferrovia Roma-

Cassino, costeggia via Appio Claudio, sottopassa l’Appia Nuova e va a gettarsi 

nell’Almone  poco prima degli orti. Questo gomito artificiale, in caso di piene del rivo, 

in passato ha allagato la zona. Attualmente però questo problema non si pone perché il 

tappo di immondizie farebbe esondare il Patatona prima di arrivare al gomito allagando 

l'area del Parco degli Acquedotti. 

 


